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Non toccare nulla, è pericoloso!

COSA FARE SE TROVI UN BOCCONE
O UNA CARCASSA SOSPETTI?

UCA – Unità Cinofile Antiveleno
Squadre a sei zampe contro il bracconaggio
Veleno: inutile, crudele, dannoso
L’uso del veleno è una pratica non solo illegale, ma subdola e pericolosa!
Le esche avvelenate vengono usate pensando di difendere il bestiame da orsi
e lupi, per liberarsi della concorrenza di volpi e rapaci nella caccia di lepri e fagiani
o addirittura per eliminare gli animali dei vicini.

Il veleno non sceglie le sue vittime!
Le esche possono contaminare corsi d’acqua e terreni provocando danni
incalcolabili agli ecosistemi anche nel tempo.

Unità Cinofile Antiveleno in azione
Sono formate dalla coppia cane-conduttore che, attraverso un intenso percorso
di formazione, sviluppa una fortissima intesa e reciproca comprensione.
Sono costituite da militari dell’Arma dei Carabinieri, da Guardiaparco e altro
personale degli Enti Parco, da agenti della Polizia provinciale, del Nucleo regionale
di vigilanza, della Città Metropolitana di Torino, e da cani antiveleno
specializzati nell’individuare quantità anche minime di sostanze tossiche
sparse sul terreno.


